
SENATO DELLA REPUBBLICA 

COMMISSIONE SPECIALE 
PER LA RATIFICA 

DEI DECRETI LEGISLATIVI EMANATI 

NEL PERIODO DELLA COSTITUENTE 

RIUNIONE DEL 2 DICEMBRE 1949 

( l a in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente SALOMONE 

I N D I C E 

Disegni di legge: 

(Discussione) 
« Ratifica, con modificazioni, del decreto 

legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
26 ottobre 1947, n. 1251, concernente disposi
zioni per il collocamento fuori ruolo dei profes
sori universitari che hanno raggiunto i limiti di 
età» (N. 091) (Approvato falla Camera dei de
putati): 

FERRABINO, relatore P^h 7 e passim 
PARRT 7 e passim 
ZOLI 7 
GIUA 8 
VENDITTI, Sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione 9 e passim, 
Rizzo Domenico 10 
PRESIDENTE 10 

(Discussione e approvazione) 
« Ratifica, con modificazioni, del decreto 

legislativo 23 marzo 1948, n. 265, concernente 

integrazione delle norme sullo stato gimifdeo ed 
economico dei professori rnivovt itari » (N. (M!6) 
(Approvato dalla Camera* dei deputati): 

FERRABINO, relatore Pag. 2 e passim 
PERSICO 2 e passim 
PARRI 3 e passim 
ZOLI 4 
GrlARDINA 4 
V END ITTI, Sottosegretario di Stato per la 

pubblica' istruzione 4 

L a riunione ha inizio alle ore 10,10. 

Sono presenti i senatori: Alberti Giuseppe, 
Boccassi, Canaletti Gaudenti , Carboni, Cerica, 
Ferrabino, Focaccia, Gasparotto, Giardini^ 
Giua, Jannell i , Parr i , Persico, Reale Eugenio, 
Riccio, Rizzo Domenico, Rizzo Giambattista, 
Rocco, Rubinacci, Ruggeri , Salomone, Spez
zano, Varaldo ie Zoli. 

È presente il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, senatore Venditti. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Ratifica, con modificazioni, del decreto le» 
gislativo 23 marzo 1948, n. 265, concernente 
integrazione delle norme sullo stato giuridico 
ed economico dei professori universitari » 
(N. 666) (Approvato dalla Camera dei de

putati). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Ratifica, ' 
con modificazioni, del decreto legislativo 23 
marzo 1948, n. 265, concernente initegraziom^ 
delle norme sullo stato giuridico ed economico 
dei professori universitari ». 
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Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parlane il nell'atore, senatore Ferra
bino. 

FERRABINO, relatore. Il decreto legislativo 
23 marzo 1948, n. 265, ha apportato innova
zioni considerevoli sullo stato giuridico ed eco
nomico dei professori universitari. Le due in
novazioni principali sono queste: innanzi tutto 
è stato' istituito il grado III ; fino la quando non 
fu emanato il decreto legislativo in questione 
la carriera universitaria si svolgeva, fino al gra
do IV; con questo decreto, invece, è stato ag
giunto un numero limitato, ottanta posti di 
grado III, che non sono altro che i posti dal
l'ex Accademia d'Italia. 

L'altra principale innovazione sì riferisce 
allo svolgimento della carriera che viene ab
breviata: mentre essa prima si svolgeva in due 
gruppi di otto e sette anni, cioè complessiva
mente in 15 anni nel passaggio- dal grado VI al 
IV, adesso con l'innovazione anzidetta la car
riera -si svolge in un periodo più breve, cioè 
in nove 'anni. La categoria dei professori uni
versitari è stata lieta di questa innovazione che 
del resto, aveva sollecitata e promossa. 
• Debbo dire, però, che n-dll'esecuzione di que
sto decreto legislativo- sop diventate evidenti 
alcune difficoltà perchè è sorta una divergenza 
di interpretazione tra il Ministero della pubbli
ca istruzione e la Corte dei coniti. Il Ministe
ro, anzi, per togliere di mezzo queste diffi
coltà ha proposto l'inserimento di alcuni emen
damenti chiarificatori che sono staiti, poi, ap
provati d'alila Camera dei deputati. Il fine era 
ottimo, e su di esso non è da fare, controversia. 
Senio-nchè, il testo- di questi emendamenti, esa
minato con cura da me, da altri e alleghi, an
che -della Camera dei deputati, e dai tecnici 
del Ministero, è risultato a sua volta poco adat
to a raggiungere il fine anzidetto. Perciò in 
questa sede saranno propositi altri emenda
menti 'che- presentano, però, il vantaggio di es
sere stati concordati, dopo approfondito stu
dio, con i rappresentanti della Camera dei de
putati; sicché si può essere sicuri che, ove gli 
.emendamenti in questione fossero accolti dalla 
Commissione, la relativa Commissione specia
le della Camera dei deputati non muoverebbe 
per essi obbiezioni accettandoli senz'altro. Que
sta l'esposizione in linea generale. Non so se 
qualcuno abbia da fare rilievi su queste pre 
messe, 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge
nerale, passando agli esami degli articoli. 

Per renderne più agevole la discussione do 
O'ra lettura delllla prima parte denll'articiolo 1 del 
disegno di legge, che -comprende anche il nuo
vo testo-, approvato dalla Camera dei deputati, 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 23 marzo 
1948, n. 265, e precisamente: 

Art. 1. 

Il decreto legislativo 23 marzo 1948, n. 265, 
è ratificato con le modificazioni seguenti: 

Art. 2. — È sostituito dal seguente: 
«Dopo non meno di 4 anni di permanenza 

nella classe II, grado 4°, i professori sono as
segnati alla classe I, grado 3°, cui sono attri
buiti 80 posti dì ruolo. 

« L'assegnazione alla classe I, grado 3°, è di
sposta secondo l'ordine di anzianità nella clas
se II, grado 4°, determinato in rapporto alla 
decorrenza della nomina ad ordinario. A pa
rità di tale decorrenza è tenuto conto dell'or
dine di graduatoria risultante dal concorso per 
l'ammissione in ruolo; a parità di ogni altra 
condizione è tenuto conto dell'età. Agli effetti 
dell'assegnazione al grado 3° è altresì compu
tabile il servizio prestato presso Università 
straniere e preselo Università libere, del quale 
sia prevista la valutazione dalle- disposizioni 
concerneiniti la carriera dei professori univer
sitari ». 

FERRABINO, relatore. Dichiaro senz'altro 
di essere favorevole al primo comma, del nuovo 
testo, approvato dalla Camera dei deputati, 
dell'articolo 2 del decreto legislativo- 23 marzo 
1948, n. 265. 

PERSICO. Da un. punto di vista formale, 
invece di « cui sono attribuiti 80 posti di ruo
lo» sarebbe meglio dire «alla quale sono- at
tribuiti 80 posti di ruolo ». Propongo, perciò, 
di sostituire alla parola «cui» le parole « all'a. 
quale ». 

FERRABINO, relatore. Sono favorevole al
l'emendamento formale- proposto dal senatore 
Persico. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, metto ai voti la seguente parte del-. 
l'articolo 1 del disegno di legge, che compren-
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de anche il primo comma del nuovo testo, ap
provato dalla Camena dei deputati, dell'artico
lo 2 del decreto legislativo 23 marzo 1948, 
n. 265, con la medicazione formale proposta 
dal senatore Persico, e precisamente: 

Ani 1. 

Il decreto legislativo- 23 marzo 1948, n. 265, 
è ratificato con le modificazioni seguenti: 

Art. 2. — È sostituito dal seguente: 

«Dopo non meno di 4 anni di permanenza 
nella classe I I , grado 4°, i professori- sono as
segnati alla classe I, grado- 3", alla quale sono 
attribuiti 80 posti -di ruolo» . 

Chi l 'approva è pregato idi alzarsi. 
(È approvato). 
Pass iamo all 'esame di quella parte dell'ar

ticolo 1 che comprende il secondo comma del 
nuovo testo, approvato dalla Camera dei de
putati,, dell'articolo 2 -del decreto legislativo 23 
marzo 1948, n. 265. 

FERRABINO, relatore. Per quanto riguarda 
questo secondo comma propongo- che sia sop
presso -e che ad asso sia sostituito un articolo 
2-bis, e questo perchè il comma in questione 
determina il modo di computare l 'anzianità, 
ma in funzione del grado 3° soltanto, mentre 
sarebbe assai più conveniente dare, in un ar
ticolo a parte, che- dovrebbe essere appunto 
un articolo 2-bis, norme precise per il computo 
della anzianità in tutti i gradi della carri-era e,. 
per conseguenza, anche nel grado 3". Il testo 
dell'articolo 2-bis, da me proposto in sostitu
zione del comma secondo anzidetto, è il se
guente : 

Art. 2-bis (nuovo). — « L a collocazione 
dei professori, ordinari nella classe IV, grado 
6°, è effettuata, in rapporto alla decorrenza del
la nomina ad ordinario. A parità di tale decor
renza è tenuto conto dell'ordine di graduatoria 
risultante dal concorsa per l 'ammissione in 
ruolo; a parità di ogni altra condizione è tenu
to- conto dell'età. Agli effetti dell 'assegnazione 
alla classe I I I , grado 5°, è tenuto- conto, -altresì, 
dei servizi prestati presso le Università stra
niere e presso le Università libere od in altri 
ruoli statali dei quali è prevista -la valutazione 

ai sensi delle disposizioni concernenti la car
riera dei professori universitari . La maggiore 
anzianità di cui i professori risultassero in 
possesso è attribuita nel nuovo grado ed è 
utile per l 'assegnazione ali grado superiore. 

« Agili -effetti dell 'assegnazione al grado 3J 

sono 'computabili soltanto' i servizi prestati 
presso Università straniere e presso Univer
sità liberie, dei quali è prevista la valutazione 
ai -sensi delle disposi zi orni Ganicernen-tì la car
riera dei professori universi tari ». 

A chiarificazione di questo artìcolo 2-bis 
faccio notare innanzi, tutto ai colleghi che il 
grado 6" è il primo dell 'ordinamento ; proprio 
per questa ragione al principio dell'articolo si 
dice «collocazione nel g rado» e, non «promo
zione ». Faccio- notare, poi, che se c'è un con
corso e si ottiene u n a terna di vincitori, que
sti tre professori sono nominati conlte-mpora-
neamentie e quindi hanno ila stessa anzianità 
di ordinari. Ma qualFè tra loro- il criterio di
scriminante per la maggiore anzianità? È il 
criterio dell 'anzianità di servizio. E quando, 
poi, ci fosse Vex-sequo? Allora vale il criterio 
dell'età. Per quanto r iguarda i servizi valevoli 
agli effetti dell'asseignaziomie alla classe I I I . 
grado- 5°, debbo osservare che per l'articolo 98 
del testo unico sulle leggi dell 'istruzione supe
riore un professore, il quale -sia stato profes
sore di ruolo in Università straniere per una 
data materia o professore contrattuale in Uni
versità straniere per almeno tre anni, se ha 
vinlto ili concorso in Italia, può usufruire del 
beneficio del computo dell 'anzianità del servi
zio prestato all'estero. Di questa -norma, già 
sanci ta mei testo unico; evidentemente si do
veva tener conto nel computare l 'anzianità dei 
professori. È per questo che l'articolo 2-bis 
contiene la dizione « servizi dei quali è pre
vista la valutazione ai sensi delle disposizioni 
conioernienti la carriera dei professori univer
sitari ». Questa anzianità, conseguita per ser
vizi prestati all'estero o presso Università li
bere o in altri ruoli statali, vale per l 'assegna
zione al grado 5° ed è utile per -la assegnazione 
al grado superiore. 

PARRI . Se qualcuno avesse vinto un con
corso per la cattedra, ad esempio, di Zurigo o 
di Berna, essendo in carriera al grado 6", si 
troverebbe svantaggi a to. 
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FERRABINO, relatore. Resterebbe nel gra
do 6" per 5 anni e verrebbe a godere del bene
ficio in questione, -non al primo, ma al secon
do. passo della carriera. 

PERSICO. Non capisco perchè ili1 beneficio 
debba giovare in un secondo momento e non 
all'inizio. 

ZOLI. Mi sembra, che con l'articolo 2-bis, 
proposto- dal relatore, si incida anche sulle mo
dificazioni, apportate -dalla Camera dei depu
tati, all'articolo 3 del' decreto legislativo 23 
marzo 1948, n. 265. L'articolo 2-bis, così, non 
sostituisce soltanto il secondo comma del nuo
vo testo dell'articolo 2 del decreto legislativo 
ora menzionato, ma anche parte delle modifi
cazioni apportate dalla Camera dei deputati 
all'articolo 3 anzidetto. 

FERRABINO, relatore. Evidentemente. 
ZOLI. In sostanza, la decorrenza- agli ef

fetti della anzianità si ha dall' giorno della no
mina ad ordinario. Evidentemente m questo 
modo escludiamo che per gli effetti del pas
saggio dal grado 4° al 3° possa valere quel 
servizio che modifica la data della nomina ad 
ordinario e che dà un'anzianità di ordinario, 
anche prima della nomina ad ordinario, ma 
che non è servizio- prestato presso le Univer
sità straniere. 

PERSICO. Qui si tratta di stabilire le gra
duatorie. Si parte dal concorso e, quindi, dalla. 
nomina ad ordinario; si stabilisce, poi, che 
l'ordine di graduatoria sia fatto in base al
l'anzianità e all'età. Ora, non si potrebbe in 
questa occasione, quando si inquadrano i pro
fesso-ri, dire che si tiene conto, oltre che delle 
prove di concorso- e dell'età, anche dei servizi 
prestati presso Università straniere ed Uni
versità libere? Questo vantaggio seguirà il 
professore per tutta la carriera fino al grado 
estremo e non so perchè questo esame dei suoi 
titoli sia fatto in epoche differenti e perchè tali 
titoli nlon debbano essere valutati una. sola 
volta, all'inizio della carriera, È un dubbio 
che vorrei chiarito perchè Illa logica giuridica 
";. dice che essendoci tre sistemi per graduar 
dovrebbero funzionare tutti e tre cointe-mpo-ra-
neamente, e non due al principio e uno alla 
fine. 

PARRI. Perchè non giova fin dal primo mo
n ta to il servizio prestato presso Università 
straniere e presso Università libere? 

GIARDINA. Mi domando anch'io perchè la 
valutazione del servizio prestato in una Uni
versità straniera non debba essere utilizzata 
all'inizio della carriera, ma successivamente. 

FERRABINO, relatore. Si è pensato di pre
disporre questo congegno per distribuire mei 
tempo le varie benemlarenze, di modo che i 
servizi pre-stati presso le Università straniere 
o le Università libere possano giocare ne] gra
do 6° per il grado 5°, e giocare altresì i servizi 
prestati iii.ajltri ruoli statali. Per il grado 3°, 
che è un. grado chiuso, non si terrebbe più 
conto dei servizi prestati nel ru-oili statali, ma 
solo dei servizi prestati presso Università stra
niere o Università libere; Si tratta di una. di
stribuzione graduale di questi benefici. 

PERSICO. Io -sarei del par-ere di far giocare 
subito queste benemerenze. 

FERRABINO, relatore. Se dovesse essere 
adottato il criterio auspicato da;l senatore Per
sico, crollerebbe tutto il sistema. Ciò, a mio 
avviso, sarebbe dannoso, perchè con il si-stema, 
di cui air-emendamento in questione, gli uf
fici competenti avranno una chiarezza di ap
plicazione che in materia prima non avevano. 

: VENDITTI, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il Governo è favorevole 
all'aicco-gjlimento deill'emendamenito proposto 
dal relatore. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre os
servazioni metto ai voti la proposta, fatta dal 
relatore, di sostituire al secondo comma del 
nuovo testo, approvato dalla Camera dei de
putati, dell'articolo 2 del decreto legislativo 23 
marzo 1948, n. 265, l'articolo 2-bis (nuovo), 
di cui già è stata data lettura. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 
Passiamo ora all'esame dell'ultima parte 

dell'articolo 1, relativa, a l e modificazioni, ap
portate dalla Camera dei deputati, all'articolo 3 
del decreto legislativo 23 marzo 1948, n. 265: 

Art. 3. — Il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« I professori sono collocati nella classe III, 
grado 5°, o nella -classe II, grado 4°, a seconda 
che abbiano conseguito la nomina ad ordinari 
da cinque o da nove anni, tenuto «onto, al
tresì dei servizi prestati presso le Università 
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straniere e presso Ile Università- libere od in al
tri ruoli statali dei quali è prevista la valuta
zione ai sensi delle disposizioni concernenti 
la carriera dei professori universitari. La mag
giore anzianità di cui i professori risultassero 
in, possesso è attribuita nel nuovo grado ed 
è utile per l'assegnazione al grado superiore. 
Le disposizioni del presente comma si appli
cano, agli effetti economici, con decorrenza dal 
1° novembre 1947». 

Sono aggiunti i seguenti commi: 

« Le disposizioni del primo comma del pre
sente articolo si applicano anche ai professori 
fuori ruolo, trattenuti in servizio ai sensi del 
regio decreto-legge 16 marzo 1944, n. 114, e 
del decreto- legislativo 4 gennaio- 1947, n, 22, 
i quali possono inolltre conseguire la promo
zione durante il periodo di trattenimento in 
servizio qula/lora ne abbiano acquisito- il di
ritto in base alle disposizioni all'epoca vigenti. 

« I professori in soprannumero o riassunti 
in. s-ervizilo dopo essere stati allontanati per 
ragioni politiche o razziali-, sono assegnati in 
soprannumero al grado 3°, quando Vengano a 
trovarsi nele condizioni richièste per l'asse
gnazione». 

FERRABINO, relatore. Propongo il seguen
te emeindamenlto : 

Art. 3. — Il primo comma è sostituito dai 
seguenti: 

« I professori attualmente in servizio sono 
'collocati mela classe III, grado 5° o nella clas
se II, grado 4° a seconda -che abbiano conse
guito la nomina ad ordinario da 5 o da 9 anni, 
tenuto conto, -altresì, dei servizi valutabili ai 
sensi del precedente articolo 2-bis. 

« Le disposizioni del comma precedente si ap
plicano, agli effetti economici, con decorrenza 
dal 1° novembre 1947 ». 

PERSICO. Vorrei sapere la .ragione della 
decorrenza, dal 1° novembre 1947 e se ci sono 
i fondi per pagare gli arretrati. 

FERRABINO, relatore. Il decreto legisla
tivo 23 marzo 1948, n. 265, ha decorrenza dal
l'inizio delll'anno accademico, e cioè dal 1° no
vembre 1947. È stata iscritta perciò la somma 

l a RIUNIONE (2 dicembre 1949) 

in bilancio: non ci sono, quindi, nuove- -spese 
da sostenere. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre os
servazioni metto ai voti la proposta del rela
tore di' 'sostituire alll primo comma, sostituito 
dalla Camera dei deputati al primo comma 
dall'articolo 3 del decreto legislativo 23 marzo 
1948, n. 265, i due commi dei quali già è stata 
data lettura.. 

Chi approva -tale proposta è pregato di al
zarsi. 

(È approvata). 
P'ERRABINO, relatore. Propongo di sosti

tuire i due commi aggiunti dalla Camera dei 
deputati all'articolo 3 del decreto legislativo 
23 marzo 1948, n. 265, e dei quali già è stata 
data lettura, con. altri' due-commi. Il testo del
l'emendamento è il seguente: 

Alla fine dell'articolo sono aggiunti i se
guenti commi: 

« Le disposizioni del primo comma e del 
secondo co-mina del p-res-ente -articolo si appli
cano anche ai pròfesslori fuori ruolo, trattenuti 
in servizio ai sensi del regio decreto-legge 16 
marzo 1944, n. 114, e del decreto legislativo 
4 gennaio 1947, n. 22, i quali possono inoltre 
conseguire rassegnazione ali grado superiore 
dinante il periodo di trattenimento in servizio, 
qualora abbiano' maturato l'anzianità richiesta 
dalle disposizioni all'epoca vigenti. 

« I professori già allontanati dal servizio per 
ragioni politiche o razziali e -successivamente 
reintegrati -ai sensi degli articoli 19 e 20 del de
creto-legge luogotenenziale 5 aprile 1945, nu
mero 238 e del regio decreto-legge 27 maggio 
1946, n. 535, -ed i professori reintegrati senza 
limiti di. età in base a- speciali provvedimenti 
legislativi, sono- assegnati, in soprannumero, 
alla classe I, grado 3°, quando vengono a tro
varsi nelllle condizioni previste dal precedente 
articolo1 2 ». 

PRESIDENTE. Se non si. fanno osserva
zioni metto ai voti la proposta del relatore di 
sostituire i due commi aggiunti dalla Camera 
dei deputati all'articolo 3 del decreto legisla
tivo 23,marzo 1948, n. 265, con gli altri due 
commi, dei quaili già è stata data lettura dal 
relatore stesso. 
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Chi approva tale proposta è pregato di al
zarsi. 

(È approvata). 
Mettiamo ora in votazione il testo dell'ar

ticolo 1 risultante dagli emendamenti prece
dentemente approvati: 

Art. 1. 

Il decreto legislativo 23 marzo 1948, n. 265, 
è ratificato con le modificazioni seguenti: 

Ari. 2. — È sostituito dal seguente: 
« Dopo non meno di 4 anni di permanenza 

nella classe I I , grado 4°, i professori sono as
segnati alila' classe I, grado 3°, alla quale sono 
attribuiti 80 posti di ruolo. 

Art. 2-bis (nuovo). - « La collocazione dei 
professori ordinari nella classe IV, grado 6° 
è effettuata in rapporto alla decorrenza della 
nomina ad ordinario. A parità di tale decor
renza è tenuto conto dell'ordine di graduatoria 
risultante dal concorso per l'ammissione in 
ruolo; a parità di ogni altra condizione è tenuto 
conto dell'età. Agli effetti dell'assegnazione 
alla classe I I I , grado 5°, è tenuto conto, altresì 
dei servizi prestati presso le Università stra
niere e presso le Università libere od in altri 
ruoli statali dei quali è prevista la valutazione 
ai sensi delle disposizioni concernenti la car
riera dei professori universitari. La maggiore 
anzianità di cui 1 professori risultassero in 
possesso è attribuita nel nuovo grado ed è 
utile per l'assegnazione al grado superiore. 

«. Agli effetti dell'assegnazione al grado 3° 
sono computabili soltanto i servizi prestati 
presso Università straniere e presso Università 
libere, dei quali è prevista la valutazione ai 
sensi delle disposizioni concernenti la carriera 
dei professori universitari ». 

Art. 3. - Il primo comma è sostituito dai 
seguenti: 

« I professori attualmente in servizio sono 
collocati nella classe I I I , grado 5° o nella 
classe II , grado 4° a seconda che abbiano con
seguito la nomina ad ordinario da cinque o da 
nove anni, tenuto conto, altresì, dei servizi va
lutabili ai. sensi del precedente articolo 2-bis ». 

« Le disposizioni del comma precedente si 
applicano, agli effetti economici, con decor
renza dal 1° novembre 1947 ». 

Alla fine dell''articolo sono aggiunti i ese
guenti commi: 

« Le disposizioni del primo e del secondo 
comma del presente articolo si applicano anche 
ai professori fuori ruolo, trattenuti in servizio 
ai sensi del regio decreto-legge 16 marzo 1944, 
n. 114 e del decreto legislativo 4 gennaio 1947, 
n. 22, ì quali possono inoltre conseguire l'asse
gnazione al grado superiore durante il periodo 
di trattenimento in servizio, qualora abbiano 
maturato l'anzianità richiesta dalle disposi-
znoni all'epoca vigenti. 

« I professori già allontanati dal servizio per 
ragioni politiche o razziali e successivamente 
reintegrati ai sensi degli articoli 19 e 20 del 
decreto-legge luogotenenziale 5 aprile 1945, 
n. 238 e del regio decreto-legge 27 maggio 
1946, n. 535, ed i professori reintegrati senza 
limiti di età in base a speciali provvedimenti 
legislativi, sono assegnati, in soprannumero, 
alla classe I, grado 3°, quando vengano a tro
varsi nelle condizioni previste dal precedente 
articolo 2 ». 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Passiamo all'esame delll'articolo 2 del dise
gno di legge, che è così formulato: 

Art. 2. 

Le modifiche apportate al decreto legisla
tivo 23 marzo 1948, n. 265, con la presente 
legge hanno effetto dal 1° novembre 1947. 

Se non si fanno osservazioni, lo metto ai 
voti. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Metto infine ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi.' 

,(E approvato). 



Atti Parlamentari Senato aella Repubblica 

OOMM. SPEC. RATIFICA DD. LL. l a R I U N I O N E (2 dicembre 1949) 

Discussione del disegno di legge: « Ratifica, con 
modificazioni, del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 26 ottobre 1947, nu
mero 1251, concernente disposizioni per il 
collocamento fuori ruolo dei professori univer
sitari che hanno raggiunto i limiti di età >> 
(N. 691) (Approvato dalla Camera dei de

putati). 

P R E S I D E N T E . Segue all 'ordine del giorno 
la discussi one del di-segno di legge: « Ratifica, 
con modificazioni, del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 26 ottobre 1947, 
n. 1251, concernente disposizioni per il collo
camento fuori ruolo dei. professori universi
tari che hanno raggiunto i limiti di età ». 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Ferrabino. 

FERRABINO, relatore, L'articolo 1 del de
creto legislativo 26 ottobre 1947, n, 1251, sta
bilisce che i professori universitari, com
piuto ili1 70° anno di -età, assumono la qua
lifica di fuori ruolo fino a tutto l 'anno ac
cademico durante il quale compi omo il 75° 
anno e che le cattedre e i relativi posti 
di ruolo sono considerati vacanti. Lo stesso 
arti-colo 1 prevedeva altresì -che solo in casi 
eccezionali, dietro proposta della Facoltà e sii ' 
conforme parere del Consiglio superiore della, 
pubblica istruzione, il Ministro poteva con
sentire che il professore collocato fuori ruolo 
non fos-se sostituito nell ' insegnamento e nel
l'eventuale direzione dell relativo istituto. La 
prima modificazione, apportata dalla Camera 
dei deputati, al decreto in questione è quella 
relativa alla soppressione -di quella parte del 
disposto dell'articolo 1 che regola i cosiddetti 
casi eccezionali. 

Con il decreto legislativo 26 ottobre 1947, 
IÌ. 1251, dunque, si è introdotta una nuova ca
tegoria, quella dei professori fuori ruolo, che 
conservano, però, tutte le loro prerogative di 
professori, tramile quella dell ' insegnare dalla 
propria cattedra, dimodoché le relative cattedre 
diventano vacanti e pertanto accessibili ai con
correnti. Questi professori, tuttavia, esercitano 
per altri -cinque anni quello insegnamento che
la Facoltà decide- ohe essi debbano esercitare. 

Quest 'innovazione è stata accolta con gran
de favore anche per le analogie,che si riscon

trano- all'estero, dove, però, i professori ces
sano di -essere docenti e diventano professori 
di ricerca all'età di 65, non già di 70 anni. 

A parte tali considerazioni, occorre ora sof
fermarsi su quella disposizione dell'articolo L 
soppressa dalla Camera dei deputati, relativa 
ai casi eccezionali. 

Per tale disposizione, come, già è stato detto, 
il professore, collocato fuori ruolo, soltanto 
in casi eccezionali r imane sulla cattedra, oc
cupando ili posto che non viene messlo a con
corso, ed analog amen te continua a, dirigere il 
relativo istituto. Qui è ili pundtum dolehs della 
questione. Difatti l 'espressione « casi eccezio
nali », cosa, voleva dire? Si riferiva alle per
sone, agli uomini -eccezionali, od invece ad una, 
determinata situazione? 

Nell'applicazione del disposto relativo a 
quesiti casi eccezionali il Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, di fronte alile diver
genze di interpretazione, ha seguito una prassi 
costante: nessun caso eccezionale, fosse anche 
quello di Enrico Fermi! E perciò, ormai, tutta 
la categoria si è convinta che è meglio non 
parlare di casi eccezionali. Di qui la delibe
razione della Camera dei deputati di soppri
mere Sia disposizione dell'articolo- 1, relativa ai 
casi eccezionali, deliberazionle alla quale io 
sono pienamente favorevole. 

PARRI . Mi sembra, però, che dal punto di 
vista didattico possano sorgere gravi hioon-' 
venieniti. 

ZOLI. Anche a me sembra che possano sor
gere sieri inconvenienti. Per esempio, nelle cli
ni-che mediche, cosa può accadere? Un pro
fessore di clinica — professore eccezionale — 
viene messo- fuori ruolo e gli si dice, poi, di 
fare il professore di ri-cerea, cosa -che eviden
temente non può fare se non nella clinica 
stessa, di cui è diventato direttore un suo- al
lievo. Non gli si può dire evidentemente di 
andare a fare il professore di ricerca fuori 
della -clinica. 

Inoltre questo professore, messo fuori ruolo-, 
dovrà per forza svolgere una qualche attività 
affine alla sua materia, ed allora ci si potrà tro
vare di fronte a questa- situazione, che, cioè, 
le lezioni del professore, messo fuori ruolo, 
saranno frequentissime, mentre quelle del 
professore di ruolo potranno andare deserte. 

Si può mettere fuori ruolo Fermi quante 
volte si vuole, ma il giorno in -cui Fermi farà 
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lezione l'aula dell'altro professore di ruolo 
potrà essere vuota. 

FERRABINO, relatore. Le obbiezioni sol
levate dal senatore' Zoli sono ragionevolissime 
ed anch'io' -debbo ammettere che alcuni incon
venienti possono sorgere, quasi tutti di natura 
psicologica,. 

Ad ogni modo le cose -stanno- così. AlcunL 
inconvenienti sono sorti in slede di applica
zione del decreto legislativo 26 ottobre 1947, 
n. 1251, a causa delle confuse direttive dei pri
mi mesi, anzi del 'primo annlo; l'esperienza, 
però, a mano a mano sta sanando le cose. In 
termini precisi il decreto in questione si ap
plica così: il professore che compie 70 anni 
di età è messo fuori ruolo, restando membri') 
del Consiglio -della Facoltà, potendo anche es
sere Preside di Facoltà e Rettore dell'Univer
sità; ricordo qui che l'attuate Rettore dell'Uni
versità di Roma è un prlo-fessore fuori ruolo 
Il voto, quindi, del professore fuori ruolo nei 
Consigli pesa quanto quello dei professori or
dinari. Che cosa fa questo professore'fuori 
ruolo? Du|e cose: prima di tutto, lascia libero 
il suo posto in ruolo che viene destinato ne, 
modi normali, o- per -chiamata o per concorso, 
ad altri titolari; in secondo luogo' egli svolge 
una determinata attività scientifica o didattica 
ehe dietro sua richiesta la Facoltà gli assegna. 
Il più delle volte si tratta di un breve corso di 
lezioni a carattere monografico su temi spe
ciali. Ogni professore, giunto all'età di 70 anni, 
ha sempre qualche cosa di suo- da dire, che non 
ha ancora detto- o che spera: di dire con più 
efficacia o con maggiore chiarezza, in virtù 
dell'esperienza e di quel più largo «otium» 
che Ila legge gli consente di fruire. 

È avvenuto ed avviene melila massima parte 
dei casi che questi venerati maestri imparti
scono dalla .cattedra l'ultimo frutto delle loro 
meditazioni e sono, pertanto, ascoltarti dalle 
elites degli studenti e dai -eolleghì. Questo av
viene nella maggioranza dei casi. C'è soltanto 
una minoranza che si è trinlcieralta dietro certe 
bizze e punt-igjli dopo la prima applicazione 
della legge, ma via via che questa legge entra 
neO! oostume, tali inconvenienti, del resto non 
numero-si, vanno sempre' più attenuandosi. 

Ma il guaio grosso, come dicevo, era costi
tuito da quella disposizione, dell'articolo 1, per 
la quale il professore collocato fuori ruolo po
teva, in casi eccezionali, non essere,- sostituito 
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nél'inisegnaimento, disposizione che molto op
portunamente è stata soppressa dalla Camera 
dei deputati. 

GIUA. Mi sembra che il senatore Ferrabi
no -sia molto 'ottimista. Quando il professone, 
messo fuori ruolo, è un professore di matema
tica o di filosofia il caso si risolve pacifica
mente perchè in generale egli si dedica a quei 
coirsi monografici che costituiscono- quasi la 
sintesi delire sue ricerche. Ho detto in generate 
perchè in particolare succede per queste mal
terie, diciamo scientifiche,, che, dato lo stipen
dio limitato percepito dagli insegnanti univer
sitari, un professore di università, messo fuo
ri ruolo, -chiede quasi sempre l'incarico di una 
materia, magari complementare. Evidentemente 
tra le lezioni di un giovane e quelle di un 
vecchio professore, messo fuori ruolo, finisco
no con, l'essere più frequentate o accette le le
zioni del professore messo- fuori ruolo. Ma la 

. figura del professore di ricerca, quale esiste 
in altri Paesi, purtroppo non è prevista in Ita
lia; se essa esistesse tutti gjli inconvenienti 
che si verificano per i professori .messi fuori 
ruolo sarebbero ovviarti. Ora si tratta di casi 
veramente pietosi da un punto di vista'psico
logico. 

Un professane dedito alle ricerche scientifi
che, quando a 70 anni è messo fuori ruolo, 
perde la direzione dell'istituto: allora, se egli 
potrà, chiamare alla direzione dell'istituto un 
aillìie-vo, col quale sia in ottimi rapporti, potrà 
continuare a lavorare nell'istituto stesso in 
buone condizioni; ma sie il nuovo direttore di 
laboratorio sarà in 'contrasto icon il professore 

I messo fuori ruolo, evidentemente la posizione 
di quest'ullrtimo diventerà assai difficile, addi
rittura pietosa. Per evitare il sorgere di simili 
inconvenienti sarebbe stato necessario, a mio 
avviso, risolvere il. problema in questione in
troducendo, nel disegno di legge in esame, la 
qualifica di professore di ricerca a partire dal
l'età di 70 anni. Fare ricerche significa com-, 
piere una funzione per la meno utile quanto 
quella dell'insegnamento cattedratico. Si tenga 
presente che -circa la metà dei professori uni
versitari potrebbe dedicarsi a queste, ricerche. 
Io non sono contrario al disegno -di legge in 
esame, anche se esso rappresenta il memo.che 
possa esserle richiesto; però desidererei che 
fosse completato nel senso da me prospettato. 
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V E N D I T T I , Sottosegretario di Stato per la 
pubbHca istruzione. Mi sembra che l'emenda
mento apportato dalla Camera dei deputati al-
l'articollo 1 del -decreto legislativo 26 ottobre 
1947, n. 1251, sia tale da eliminare gran parte 
degli inconvenienti lamentati, principalmente 
quello di un eventuale arbitrio nella determi
nazione del caso di eccezionalità. Non credo, 
quindi, che sia opportuno introdurre nel di
segno di legge in esame un emendamento nel 
senso auspicato dal senatore Giua, emenda
mento che potrebbe; influire su tutta la siste-' 
malica della materia. A mio avviso la Com
missione potrebbe esprimere un voto in. pro
posito. 

FERRABINO, relatore. Le osservazioni del 
senatore-Giua sono niolte valide e rispondono 
anche ad un giudizio comune nella categoria 
dei professori universitari, ma esse sono in
tempestive in sode di discussione dell'artico
lo 1. Quindi, isie al senatore Giua non dispia
ce, io mi intratterrò sul problema da lui accen
nato quando passeremo all 'esame dell'arti
colo 2. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno altre os
servazioni metto ai voti la parte dell'arti collo 
unico- del disegno di legge in esame-, che com
prende anche la modificazione apportata dalla 
Camera dei deputati all'articolo 1 del decreto 
legislativo 26 ottobre 1947, n. 1251, e preci
samente: 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 26 ottobre 1947, n. 1251, è ratificato 
con le seguenti modificazioni: 

Articolo 1. — Il primo comma è sostituito 
dal seguente: 

« I professori universitari, compiuto il 70° 
anno di età, assumono- Ila qualifica di profes
sore fuori ruolo fino a tutto Fanno accademico 
durante il quale compiono il 75° anno. Le cat
tedre ed i relativi posti di ruolo sono conside
rati vacanti ai sensi e per gli effetti delle di
sposizioni vigenti; le Facoltà provvederanno 
lalll'insegnamento nelle forme e con le - moda
lità stabilite dalle disposizioni medesime». 

Chi l 'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 

FERRABINO, relatore. Propongo di ag
giungere, all 'articolo 1 del decreto legislativo 
26 ottobre 1947, li. 1251 il seguente comma: 

«Nondimeno la maggioranza di cui all 'ar
ticolo 93 del testo uni-co delle leggi sull ' istru
zione -superiore, approvato con regio decreto 
31 agosto 1933, n. 1592, si computa in rapporto 
al numero dei posti di ruolo, assegnati a cia
scuna Facoltà, coperti con titolare di ruolo ». 

Chiarisco la ragione di questa mia proposta 
di emendamento aggiuntivo. L'articolo 93 del 
tosto unico delle leggi sulll'istruzione supe
riore stabilisce che, quando le Facoltà voglio
no coprire un posto di ruolo mediante trasferi-
m'ento, la, votazione si fa coni un, computo spe
ciale, cioè a maggioranza dei posti di ruolo oc
cupati. Ciò rende in qualche caso estrema-
menite difficile la -chiamata perchè tutti quei 
professori che per u n a qualsiasi ragione s iano 
rimasti assenti dalla votazione- costituiscono 
altrettanti voti negativi ai fini della, chiamata 
stessa. 

Questa s i tuazione è stata aggravata dai pro
fessori messi fuori ruolo: essi entrano o- no 
in computo ai fini della determinazione della 
maggioranza? Se essi entrano in computo, se
condo l ' interpretazione data in moilti casi, c'è 
da tener presente che fra i professori messi 
fuori ruolo sono assai più frequenti le assenze, 
.specialmente per ragioni di età. Di qui, a mio 
avviso-, la necessità di aggiungere all'articolo 
1 del decreto legislativo 26 ottobre 1947, n. 1251, 
il comma di cui già ho dato lettura. Secondo 
quanto si dispone in tale comma i professori, 
messi fuori mollo, non dovrebbero- essere com
putati ai fini della determinazione della, mag
gioranza. Ciò servirebbe a rendere più agevoli 
le votazioni. 

P R E S I D E N T E . Se non. s i fanno osserva
zioni, metto ai voti la proposta, fatta -dal rela
tore, di aggiungere all'articolo 1 del decreto 
legislativo- 26 otto-bfle, 1947, n. 1251, il comma 
di cui già è stata data (lettura. 

Chi approva tale proposta è pregato di al
zarsi. 

(È approvata). 
FERRABINO, relatore. Propongo di ag

giungere, al testo del decreto legislativo 26 ot
tobre 1947, n. 1251, il seguente articolo: 

Articolo I-bis (nuovo). — « A decorrere dal
l 'anno accademico 1950-51 il limite di età di 
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cui all'articolo 112, comma 6°, del testo unico 
31 agosto 1933, n. 1592, -è stabilito- in anni 70». 

L a legge De Vecchi r idusse il limite di età 
per i pro-flessori da 75 anni a 70 anni, però non 
ridusse, per dimenticanza, i limiti di età dei 
professori incaricati, di modo che un profes
sore può avere un incarico fino- all'età di 75 
anni. 

Ac-cade, pertanto, che ili professore di ruolo, 
raggiunti i limiti di età, -cerca di farsi dare- un 
incarico per potar insegnare fino a 75 anni , 
di qui ha avuto origine il grave inconveniente 
dei corsi sdoppiati. Per troncare dalle radici 
il sorgere di questo inconveniente mi sembra 
che -sia opportuno stabilirle anche per i profes
sori incaricati, come limite di età, quegli anni 
70 -che valgono per i professori di ruolo. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno osserva
zioni metto a i voti la proposta, fatta dal' rela
tore, di aggiungere al testo del decreto legi
slativo 26 ottobre 1947, n. 1251, un articolo 
I-bis {nuovo), di cui già è stata data ilettura. 

Chi approva tale proposta è pregato di al
zarsi. 

(È approvata). 
Passiamo ora all 'esame dell'articolo I-bis 

(nuovo) approvato dalla Camera dei deputati 
che, se verrà approvato dalla Commissione, as
sumerà la numerazione di: Articolo I-ter (nuo
vo). Ne, do lettura: 

« I professori di grado quarto, collocati fuori 
ruolo con decorrenza dal 1° novembre 1947, 
sono colllllocati, seguendo l'ordine di anzianità, 
al grado terzo, in soprannumero, sempre che 
alla data della ratifica del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 26 ottobre 
1947, n. 1251, siamo tuttora in servizio »: . 

FERRABINO, relatore. Questo articolo ten
de a far sì , poiché il grado terzo è chiuso, che 
i po-sti di -detto grado non siano- occupati dai 
professori di grado quarto, cdlocat i fuori ruolo 
con decorrenza dai 1° novembre 1947. I profes
sori che si trovino in, ta le situazione saranno 
collocati, pertanto, seguendo l'ordine di anzia
nità, al grado terzo in soprannumero. 

R IZZO DOMENICO. Ma in questa manie
ra si gonfia notevolmente il grado terzo. 

FERRABINO, relatore. Effettivamente- la di
sposizione in -esame avvantaggia un certo nu
mero di professori che si t rovano in. u n a de
terminata situazione, mentre va a svantaggio 

di tutti quelli che- si trovano in una situazione 
diversa. In definitiva, però, si può dire che 
tutta la ,categoria ne resta, avvantaggiata, per
chè, essendoci un maggior numero di profes
sori che può essere collocato al grado terzo, 
si ha un più largo movimento nelle categorie 
inferiori. ' " 

P R E S I D E N T E . Vorrei sapere se con la di
sposizione in esame si crei un qualche ag
gravio finanziario. Se tale aggravio c'è, come 
ho ragione di ritenere, mi domando come sia 
possibile approvare l'articolo in questione. La 
mia è, quindi, un'eccezione pregiudiziale. 

PARRI . Ma questo articolo è stato appro
vato senza alcuna eccezione da parte della 
Commissione finanze e tesoro della Camera 
dei deputati. 

P R E S I D E N T E . Però l a Commissione fi
nanze: e tesoro del Senato non è stata, ancora 
interrogata. 

FERRABINO, relatore. Mentre per il carso 
precedente, già esaminato in sede di discus
sione del disegno di legge di ratifica del decreto 
legislativo 23 marzo .1948, n. 265, cioè quello 
dei perseguitati per ragioni politiche o- razziali, 
mi è sembrato giusto collocare dette persone 
in soprannumieiro, perchè si trattava dì persone 
che erano venute a trovarsi in condizioni spe
ciali per causa di forza maggiore, pare pro
blematico che i professori di grado quarto, i 
quali sono stati collocati fuori ruolo dal 1." 
novembre 1947, per il solo fatto casuale che 
sono stati collocati a riposo in quel giorno, ab
biano a passare, al grado terzo in soprannu
mero. 

V E N D I T T I , 'Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Non assumo un atteggia
mento particolare; mi rimetto, quindi, alla vo
lontà della Commissione, pure dichiarando di 
essere, rimasto impressionato dalle considera
zioni, fatte dal relatore. 

P R E S I D E N T E . Non essendoci accordo fra 
i membri della Commissione, ed essendo stata 
sollevata u n a pregiudiziale di carattere finan
ziario, propongo di rinviare la discussione di 
questo articolo alla prossima, riunione, 

Poiché nessuno domanda di parlare su tale 
proposta, la metto ai voti. Chi l 'approva è pre
gato di alzarsi . 

(È approvata). 

La riunione termina alle, one 12. 


